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1. Portale pubblico 
Il portale pubblico è accessibile tramite il link: https://iris.cnr.it/. 

 

Esplora catalogo e Cerca nel repository: per effettuare ricerche a testo libero. 

Ricerca avanzata: per ottenere risultati più mirati, cercando all’interno dei singoli campi e 
utilizzando alcuni filtri. 

Sfoglia: per scorrere gli elenchi autori, titoli, tipologie documentarie, riviste, collane, 
organizzazioni. 

IT: per cambiare la lingua (italiano o inglese). 

? : per consultare online la Guida Cineca. 

Area Riservata: per accedere alla propria area personale. 

 

Area di navigazione tra le faccette: Tipologia, Organizzazione (è la Struttura CNR), Rivista e Data 
di pubblicazione. 

2. Area riservata 
Per accedere allo spazio personale in cui gestire i propri prodotti della ricerca è necessario 
effettuare l’autenticazione a IRIS, cliccando su Area riservata e inserendo le proprie credenziali 
SIPER. 

 

 

 

ATTENZIONE: è necessario autenticarsi con la propria e-mail nome.cognome@cnr.it, per il 
personale strutturato, e nomecognome@cnr.it, per il personale non strutturato, e aver 
attivato il proprio account Microsoft 365. 

https://iris.cnr.it/
mailto:nome.cognome@cnr.it
mailto:nomecognome@cnr.it
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2.1 Le tre Dashboard 

Visione personale 

Spazio dedicato agli utenti per gestire i propri prodotti della ricerca. Una volta autenticati in IRIS 
gli utenti hanno a disposizione una serie di funzionalità: inserimento di pubblicazioni, gestione 
del proprio profilo, inserimento identificativi univoci e molte altre. 

Visione di contesto 

Area operativa di istituto. Ogni istituto CNR ha uno o più referenti che sono stati abilitati all’uso di 
questa dashboard per effettuare la validazione dei prodotti inseriti dagli autori, dopo aver 
verificato la correttezza e la completezza dei metadati e degli allegati. 

Visione completa 

Area riservata agli amministratori che sono stati abilitati all’utilizzo degli strumenti di 
configurazione e manutenzione della piattaforma. 

2.2 Visione personale: menù e funzionalità 

 

Una volta autenticato, l’utente si trova nella propria Visione personale. La dashboard in uso e il 
nome dell’utente sono sempre visibili nella barra in alto dove, oltre alle funzioni di ricerca e 
consultazione delle liste già descritte in precedenza, sono presenti i pulsanti: 

 

per aprire e chiudere il menù laterale  

 

per creare una lista di prodotti preferiti 

 

per inserire un nuovo prodotto  

 

2.3 Menù barra laterale sinistra 

Si compone delle seguenti voci: 

Profilo anagrafico: 

 
• Anagrafica: generalità di ogni utente abilitato in IRIS 
• Indirizzi e Contatti: residenza e indirizzo e-mail 
• Inquadramento presso l'Ente: affiliazione corrente dell’utente 
• Identificativi di servizi esterni: in questa scheda ogni utente IRIS può inserire i propri 

identificativi in servizi esterni come ORCID, Scopus Author ID, Researcher ID, Google ID…e 
utilizzarli per importare automaticamente nuovi prodotti in IRIS e altre funzionalità. 
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• Utenti: la scheda mostra i gruppi (Team) di cui l’utente fa parte. I due Team sempre 
presenti, che forniscono l’abilitazione per operare in Visione personale, sono: Utenti e 
Utenti interni - ricercatori (docenti e ricercatori). 

Le informazioni che gli utenti possono modificare sono la propria foto profilo, eventuali 
pseudonimi e quanto presente nella sezione “Identificativi di servizi esterni”. 

 
 

 

 

Prodotti 

• Desktop prodotti: la sezione in cui gli utenti IRIS possono gestire i loro prodotti. 
• Ricerca avanzata: consente ricerche su diversi campi, indicando criteri specifici. 
• Il mio profilo pubblico: profilo pubblico dell’utente che può scegliere quali dati esporre.  
• Qualità dell’archivio: contiene l’opzione “Identificativi” tramite cui il responsabile del 

dato può creare un legame tra le pubblicazioni in IRIS e quelle indicizzate in servizi esterni 
(e.g. WoS, Scopus, Orcid…). 

Tabella di esempio Qualità dell’archivio 

 

È possibile visualizzare il record IRIS cliccando sul titolo nella colonna “Pubblicazione” e 
verificarne la corrispondenza con le informazioni recuperate dal servizio esterno, cliccando sul 
titolo presente nella colonna “servizio”. 

Se si desidera collegare il record IRIS a quello presente nella banca dati, è necessario selezionare 

l’icona . Se gli identificativi non corrispondono e non si vuole creare alcun collegamento, si 

deve selezionare l’icona . 

ATTENZIONE: al momento il personale non strutturato non risulta collegato ad alcuna 
struttura per cui i campi sotto la voce “Inquadramento presso l’Ente” non sono compilati. 
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Una volta effettuata questa operazione, la riga corrispondente al prodotto in tabella viene 
eliminata. 

Reportistica e analisi 

• Prodotti della ricerca 
o P.0.1 Elenco delle pubblicazioni: possibilità di ricercare ed esportare l’elenco dei 

prodotti in base ai campi selezionati per l’estrazione. 
o P.0.2 Indici sulle pubblicazioni: come sopra, cambiano i campi disponibili per la 

selezione perché concentrati su numerosi indicatori bibliometrici piuttosto che sui dati 
bibliografici. 

• Simulazione ASN 2023-2025: scegliendo un SSD è possibile creare un report di prodotti 
afferenti a quel settore, se il metadato è stato valorizzato in fase di inserimento del 
prodotto. Compilato. Per scegliere un SSD diverso da quelli presenti nella casella a 
discesa, è necessario selezionare 'altro settore' così il sistema fornirà i dati di tutti gli SSD. 
 

 

 

 

Campagne di raccolta dati 

• VQR: strumento a disposizione degli utenti, ma soprattutto utile alle istituzioni, che aiuta 
a scegliere la produzione scientifica migliore presente in catalogo, in funzione degli 
esercizi di valutazione. L’opzione prevede i due report seguenti: 
o report per persona 
o report per pubblicazione 

2.4 Desktop prodotti 

 

Il Desktop prodotti è suddiviso nei seguenti 5 tab: Per ognuno viene fornito il numero di prodotti 
che contiene. 

Bozze: contiene tutti i prodotti in stato provvisorio che devono essere completati. Cliccando sul 
pulsante Azioni (a destra dello schermo) compare il menù delle funzioni disponibili: 

Visualizza: per accedere alla scheda di back office del prodotto (in alternativa cliccare sul 
riferimento bibliografico del prodotto). 

Completa inserimento: per accedere al prodotto e completare l'inserimento. 

ATTENZIONE: il dato sugli SSD non è ancora disponibile per gli utenti CNR in quanto basato 
sull’interrogazione da parte di IRIS dei servizi di Clarivate - Web of Science.  Il contratto CNR-
Clarivate è in corso di rinnovo. 
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Rimuovi o Rimuovi (ripristina precedente versione): per eliminare definitivamente la bozza o 
ripristinare la versione precedente del prodotto. 

Pubblicazioni in validazione: contiene tutti i prodotti in stato definitivo che devono ancora 
essere sottoposti al controllo e alla validazione da parte dei referenti di istituto.  

Pubblicazioni definitive: contiene tutti i prodotti in stato definitivo e validati dai referenti di 
istituto. In questo caso, il menù del pulsante Azioni contiene: 

Visualizza: per accedere alla scheda di back office del prodotto. 

Riapri: riapre la scheda del prodotto. 

Pagina pubblica: pagina del prodotto visibile a chiunque.  

Storico: visualizza tutti gli interventi che sono stati effettuati sul prodotto, anche da persone 
diverse e con ruoli diversi, dalla creazione del record all’ultimo intervento. 

Cambia responsabile scheda: consente di cambiare il responsabile del prodotto. 

Contatta il resp. scheda: apre un client di posta e invia una e-mail al responsabile scheda del 
prodotto. 

Pubblicazioni da riconoscere: contiene tutti i prodotti che devono ancora essere riconosciuti 
dall’autore. L’identificazione degli autori si basa su quanto risulta inserito nel campo stringa 
autori.  Il menù del pulsante Azioni contiene: 

Visualizza: per accedere alla scheda di back office del prodotto. 

Riconosci: per riconoscere il prodotto come autore. 

Scarta proposta di riconoscimento: per rifiutare il riconoscimento del prodotto proposto dal 
sistema. 

Riconoscimenti da validare: per validare le richieste di riconoscimento (in qualità di autori o di 
co-autori). Il menù del pulsante Azioni contiene: 

Visualizza: per accedere alla scheda di back office del prodotto. 

Valida riconoscimenti: per gestire le proposte di riconoscimento. 

All’interno di ciascun tab sono presenti i pulsanti: 

Esporta metadati: consente di esportare i metadati dei prodotti visualizzati 
nella schermata, fino a un massimo di 100 item, nei formati previsti nel menù a 
tendina. 

Colonne: consente di scegliere i metadati da visualizzare nel tab del desktop. È possibile 
selezionare o deselezionare le opzioni presenti nel menù a tendina. 

Cliccando sull’icona filtro si apre un popup che consente di filtrare 
i prodotti nel tab in base alla tipologia, chiamata “collezione” in 
IRIS.  
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3. Inserimento dei prodotti 
3.1 Modalità di inserimento 

Il sistema offre cinque diverse modalità di inserimento di un prodotto: 

1. Inserimento manuale 
2. Ricerca libera da banche dati 
3. Ricerca per identificativo documento 
4. Ricerca per identificativo autore 
5. Importazione da file bibliografici 

Inserimento manuale 
Prima di premere l’apposito pulsante Inserimento manuale è necessario selezionare la tipologia 
da attribuire al prodotto. 

 

Una volta inserita la tipologia, cliccando sull’apposito pulsante si avvia la procedura di 
inserimento, durante la quale è sempre possibile effettuare un cambio di tipologia, selezionando 
quella nuova e premendo sul pulsante Cambia. 
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Ricerca libera da banche dati 
Questo tipo di ricerca è suggerito quando non si hanno a disposizione identificativi dell’autore o 
del prodotto in servizi esterni. 

È possibile impostare una ricerca libera per titolo, anno e editore. L’inserimento del titolo e 
dell’anno sono obbligatori ai fini della ricerca. 

 
Nel caso in cui la ricerca dia esito positivo compare la schermata con il risultato 
dell’interrogazione, nella quale è possibile verificare i dati bibliografici che sono stati recuperati 
prima dell’import, oppure procedere importando direttamente uno o più risultati. È inoltre 
necessario selezionare la tipologia a cui attribuire il prodotto. 

 
 

 

 

Ricerca per identificativo prodotto 
 

 

ATTENZIONE: alla data di questo documento (maggio 2024) non è ancora possibile 
importare dati da Web of Science (WoS) in quanto il contratto CNR-Clarivate è in corso di 
rinnovo. 
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Questo tipo di ricerca è utilizzabile solo se si è in possesso di almeno uno degli identificativi del 
prodotto tra quelli elencati di seguito: 

• Scopus EID 
• DOI 
• PubMed 
• arXiv 
• ISBN 
• CiNii NAID (database bibliografico di opere giapponesi e inglesi pubblicate in Giappone) 
• Web of Science (WoS) ID 

 

 
A prescindere dall’identificativo scelto, il modulo di restituzione dei risultati è comune per tutti 
gli ID ed è lo stesso già mostrato per la ricerca libera nelle banche dati. Per l’import si segue 
pertanto la stessa procedura. 
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Ricerca per identificativo autore 
Questo tipo di ricerca è utilizzabile solo se si è in possesso di almeno un identificativo autore dei 
due proposti dal sistema: 

• Scopus Author ID 
• ORCID 

È importante prestare attenzione alla nota evidenziata in rosa dal sistema. 

 
Nel caso in cui la ricerca dia esito positivo compare il modulo con tutti i risultati recuperati, 
ordinabili per data o per titolo. Per ogni record è visualizzabile il dettaglio dei contenuti, per 
importare è necessario spuntare la casellina “Importa” e scegliere la tipologia da attribuire al 
prodotto. Se la tipologia documentaria è la stessa per tutti i record si può procedere con la 
selezione complessiva dei risultati, spuntando la casellina “Seleziona tutti”. Per completare la 
procedura premere il pulsante Importa i record selezionati. 
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Importazione file bibliografici 
L’ultima opzione è quella che prevede l’import massivo di prodotti contenuti in un file di tipo 
bibliografico, nei seguenti formati: 

• bibtex 
• ris 
• endnote ('enw', i formati 'endnote testo' e 'endnote XML' non sono supportati) 
• csv 
• tsv 
• isi 

 
La procedura si avvia premendo il pulsante Elabora. Se la casellina Anteprima è spuntata, una 
volta completata la ricerca si apre il modulo dei risultati già incontrato nei paragrafi precedenti, 
nel quale è possibile verificare i contenuti recuperati, scegliere la tipologia da attribuire al 
prodotto e procedere con l’import. 

 
Se la casellina Anteprima non è spuntata, il modulo dei risultati non viene mostrato, compare la 
casella di scelta della tipologia e il sistema avvia la procedura di import direttamente. 
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3.2 Individuazione duplicati 

Durante le fasi di inserimento o modifica di un prodotto, IRIS rileva potenziali duplicati in archivio. 
Il sistema, infatti, opera un confronto tra un set specifico di metadati: Titolo, DOI, ISBN, 
PubMedID, Wos, Scopus, individuando potenziali contenuti uguali in questi campi.  

Eventuali duplicati sono segnalati attraverso una finestra di popup: 

 
Selezionando l’opzione Crea duplicato l’utente crea consapevolmente un clone del prodotto già 
presente in archivio. 

I duplicati saranno presenti nella lista prodotta dal tool di deduplicazione, a disposizione degli 
amministratori dell’archivio per la rilevazione ed eventuale gestione dei prodotti duplicati. 

L’opzione Non è un duplicato etichetta il prodotto come non duplicato: l’utente potrà continuare 
con l’inserimento o la modifica del lavoro, che sarà rimosso dal popup di controllo duplicati. 

Le pubblicazioni gestite come non duplicate saranno presenti nel tool di deduplicazione 
etichettate come “verificata dall’utente”. 

Cliccando su Elimina inserimento l’utente interromperà l’inserimento o la modifica del prodotto. 

3.3 Nuovo prodotto: inserimento dei metadati 

La procedura di inserimento è articolata in diversi step, identificati da altrettanti tab. 

 

3.3.1 Tab 1-2 Descrivere: metadati descrittivi e gestionali 

Sono dedicati all’inserimento dei metadati descrittivi e gestionali. È necessario, pertanto, inserire 
tutti i dati richiesti al fine di garantire la corretta identificazione del prodotto, la sua migliore 
esposizione e il recupero delle informazioni da parte di servizi terzi. La compilazione delle voci 
contrassegnate da un asterisco è obbligatoria. 

In alcuni campi non è possibile inserire testo libero, è necessario selezionare una tra le voci 
proposte nei rispettivi menù a tendina.  
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Per le tipologie di prodotti che lo prevedono, nel tab 2 la compilazione dei campi “Rivista” e 
“Collana” fa riferimento al catalogo ANCE.  

È possibile avviare la ricerca all’interno di quest’ultimo, compilando uno o più campi relativi alla 
sede editoriale e cliccando sul tasto “Cerca”: 

 

Struttura organizzativa: il campo deve contenere la/e struttura/e CNR a cui sono affiliati gli 
autori del prodotto. Per i prodotti importati il campo è compilato con i contenuti recuperati da 
People, ma è possibile effettuare modifiche e introdurre altre strutture. 

ID People – campo promemoria, non editabile.  Contiene l’identificativo del prodotto in People. 
Per i prodotti inseriti direttamente in IRIS il campo rimane vuoto. 

Licenza - campo promemoria, non editabile.  Contiene l’eventuale licenza indicata nel campo 
corrispondente di People. Per i prodotti inseriti direttamente in IRIS o in caso di assenza del dato 
in People il campo rimane vuoto. 

ATTENZIONE: in IRIS l’attribuzione della licenza all’allegato deve essere effettuata in 

Tab 5 – Carica. 
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Cliccando sul tasto “Seleziona” accanto a uno dei risultati, il campo “Rivista” o “Collana” si 
compila automaticamente. 

Se la ricerca non restituisce alcun risultato, è possibile procedere all’inserimento manuale della 
sede editoriale, selezionando l’opzione “Inserisci manualmente”, che apre il popup seguente: 

 

I campi obbligatori sono contrassegnati da *. Una volta completata la compilazione, cliccando 
sul tasto “Inserisci” si procede contestualmente all’inserimento della sede editoriale nei campi 
“Rivista” o “Collana” in IRIS e all’invio di una richiesta ad ANCE per l’inserimento della risorsa in 
catalogo. 

3.3.2 Tab 3 – Descrivere: inserimento e riconoscimento autori 

Nel campo Contributor devono essere inseriti tutti gli autori del prodotto nei formati seguenti: 

• Cognome N.; Cognome N.; Cognome N.  
• Cognome Nome; Cognome Nome; Cognome Nome 

È possibile usare anche la virgola come separatore, MA NON TRA COGNOME E NOME. Dopo 
l’ultimo autore non deve essere inserito alcun segno di punteggiatura. 

 

Dopo aver inserito tutti gli autori è necessario premere il pulsante Elabora stringa autori per 
processare i nominativi inseriti e consentire al sistema di individuare gli autori interni ed esterni 
al CNR o eventuali casi di omonimia. 
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Caso di studio 

 
IRIS-CNR identifica gli autori presenti nella sua anagrafica come autori interni (in verde). Gli 
autori non presenti nell'anagrafica IRIS-CNR sono etichettati come autori esterni (in grigio). Gli 
autori per cui il sistema rileva eventuali problemi di omonimia sono evidenziati in giallo. 

 Mostra tutti gli autori: selezionare per visualizzare tutti gli autori presenti nella stringa, 
interni ed esterni al CNR. 

 Mostra autori interni: selezionare per visualizzare solo gli autori interni al CNR. 
 Mostra autori esterni: selezionare per visualizzare solo gli autori esterni al CNR. 
 Mostra autori da disambiguare: selezionare per visualizzare soltanto i nominativi che 

presentano problemi di omonimia e sui quali è necessario intervenire per eliminare le 
ambiguità. 

 

 

 

 

 Se il risultato dell’elaborazione presentato dal sistema è corretto si può passare al tab di 
descrizione successivo. 

 Se il risultato non è corretto è necessario modificare la stringa, premendo il pulsante 
Modifica stringa autori ed elaborare di nuovo la stringa. Lo stesso pulsante, una volta 
conclusa la modifica, torna nella modalità Elabora stringa autori. 

 Se il risultato presenta nomi di autori da disambiguare è necessario intervenire e risolvere 
il caso di omonimia. 
 

 
 

 

 

ATTENZIONE: dopo l’elaborazione del sistema verificare sempre che il ruolo e l’affiliazione 
degli autori interni al CNR siano corretti e corrispondano, effettivamente, all'autore che si 
vuole riconoscere. 

ATTENZIONE: per poter essere riconosciuti come autori interni, è necessario indicare nella 
stringa autori la forma del nome esattamente corrispondente a quella del proprio profilo 
anagrafico IRIS-CNR (ad es., autori con più di un cognome o di un nome).  

 

ATTENZIONE: gli autori il cui cognome termina con vocale accentata devono scriverlo 
sostituendo l’accento con l’apostrofo (ad es., Mandalà > Mandala’). 
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Quando il pulsante si trova in modalità Elabora stringa autori presenta la casella mostra 
opzioni, che può essere selezionata per utilizzare le seguenti opzioni: 

• Stile: indica lo stile citazionale da utilizzare per il riconoscimento degli autori. È possibile 
scegliere tra: 
i) MLA (Modern Language Association) 
ii) APA (American Psychological Association)  
iii) Auto riconoscimento – usa l'algoritmo di IRIS. Questa opzione è da utilizzare nel caso 

si valorizzi la stringa autori con un "copia-incolla" da una citazione in formato MLA o 
APA. Selezionando la voce opportuna, il sistema sarà in grado di interpretare con 
maggiore precisione la stringa autori. 

• Separatore persone: indicare qui il carattere che deve essere usato dall'algoritmo come 
separatore dei nomi. 

 

 

Nell’esempio è mostrata la tabella autori che risulta dopo la compilazione e l’elaborazione della 
stringa autori. In questo caso sono presenti due autori riconosciuti (in verde) e due autori da 
disambiguare e, per il momento, nessun autore non CNR. 

Cerca: permette di effettuare una ricerca nella tabella autori, digitando il nome dell'autore 
per intero o in parte. 

Filtra anche sulla stringa autori – se la casellina è spuntata la ricerca viene effettuata anche 
nel campo stringa autori. 

Item per pagina: consente di stabilire quanti autori visualizzare all'interno della tabella (10 
25, 50 e 100). 

http://www.bibme.org/citation-guide/mla/);
http://www.bibme.org/citation-guide/apa/
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Cliccando su ogni nominativo presente nella tabella è possibile apportare modifiche e 
disambiguare i nomi, selezionando l’autore corretto tra quelli proposti. 

 
A seguire, la tabella dopo gli interventi di disambiguazione e riconoscimento effettuati sui nomi 
degli autori. 
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All’interno della tabella autori sono disponibili i campi: 

Responsabilità – permette al corresponding author di identificarsi come tale, spuntando la 
casella (il ruolo di corresponding author deve essere presente nell’allegato del prodotto). 

Tipo – permette all’autore di indicare il tipo di contributo fornito al prodotto, selezionando una 
delle voci presentate. È sempre possibile non valorizzare il campo lasciando il valore di default 
Non specificato. 

Posizione autore – consente di indicare la posizione/rilevanza dell'autore rispetto al prodotto. 
Le opzioni disponibili sono: primo, co-primo, secondo, penultimo, co-ultimo e ultimo. È sempre 
possibile non valorizzare il campo lasciando il valore di default N/A. 

Disconosci – consente, solo agli autori CNR, di disconoscere il prodotto che è stato loro attribuito 
cliccando sull’icona “cestino” posizionata a destra di ogni nominativo. Per disconoscere in blocco 
un insieme di autori CNR, cliccare sull’icona cestino posizionata in alto nella colonna. 

 
Come ultima informazione del tab di riconoscimento autori è possibile indicare se nella stringa 
sono presenti autori internazionali. 

 

3.3.3 Tab 4 – Descrivere: inserimento progetti 

In questa sezione è possibile collegare il prodotto a uno o più progetti di ricerca. L’autore può 
inserire automaticamente o a mano il nome e le informazioni relative ai progetti. 

Nel primo caso, gli autori inseriscono nel campo Progetto il nome o l’identificativo e avviano una 
ricerca all’interno di OpenAIRE (Open Access Infrastructure for Research Europe) e dell’archivio 
progetti di IRIS. Si aprirà un menù a tendina con un elenco tra cui selezionare quello di 
riferimento. Il campo è ripetibile. 

 

ATTENZIONE: affinchè un prodotto venga effettivamente attribuito a un autore, è 
indispensabile effettuare la procedura di riconoscimento, il solo inserimento del prodotto in 
IRIS non è sufficiente. 

http://www.openaire.eu/
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Se non è possibile procedere all’inserimento automatico, gli autori possono posso optare per 
l’inserimento manuale dei dati richiesti nei campi corrispondenti. I dati inseriti non vengono 
memorizzati dal sistema. 

 

3.3.4 Tab 5 – Caricamento allegati 

Questo tab è riservato al caricamento e alla descrizione di uno o più allegati. 

 

La parte centrale della pagina è dedicata al caricamento del file; a destra sono esposte le 
informazioni sulle policy ci accesso, definite dagli editori, recuperate da diverse banche dati 
esterne come Unpaywall1 e Sherpa Romeo2. 

 

1 Unpaywall è un'estensione per browser web gratuita che recupera documenti in accesso aperto utilizzando diverse 
fonti tra le quali Crossref e DOAJ. La maggior parte dei contenuti proviene dal monitoraggio effettuato dal sistema in 
oltre 50.000 siti che ospitano contenuti online, tra cui riviste Gold OA, riviste ibride, depositi istituzionali e depositi 
disciplinari. La sua integrazione in IRIS consente di utilizzare la url per recuperare il pdf del lavoro se disponibile in 
accesso aperto, le info sulla licenza applicata, la versione del lavoro (VoR, preprint, postprint) e il tipo di accesso 
aperto (Green OA, Gold OA o Bronze OA). https://unpaywall.org/  
2 https://v2.sherpa.ac.uk/romeo/  

https://unpaywall.org/
https://v2.sherpa.ac.uk/romeo/
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Il caricamento del file può avvenire sia tramite browsing nel proprio computer sia tramite 
trascinamento. Una barra di stato mostra lo stato di avanzamento della procedura di upload. 

La dimensione massima di un file accettata da IRIS è 512 MB, mentre 10 MB sono il limite stabilito 
per l'invio del pdf a LoginMiur (cf. par. 4). Per caricare un file di grandi dimensioni è necessario 
procedere alla compressione o suddivisione in più parti. 

Cliccando su Sono disponibili informazioni sui tipi di file e livelli di supporto per ciascuno di 
essi si apre una pagina con l’elenco dei formati supportati da IRIS e relative specifiche.  

 

 

Una volta concluso il caricamento del file, compariranno i campi per la sua descrizione. Quelli 
contrassegnati in rosso sono obbligatori: 

ATTENZIONE: è obbligatorio caricare almeno un allegato per tutte le tipologie di prodotti. 
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Descrizione file e Note sono campi di testo. Il contenuto del primo è visibile dalla pagina pubblica 
del prodotto e può essere utilizzato per inserire una breve descrizione dell’allegato anche in 
forma di et statement, come richiesto da molti editori. Ad esempio: 

This is the Submitted version (preprint) of the following paper: (inserire autori, titolo, rivista, 
anno). The final published version is available on the publisher website (inserire URL dell’editore). 

This is the Author Accepted Manuscript (postprint)  version of the following paper: (inserire autori, 
titolo, anno) peer-reviewed and accepted for publication in (titolo rivista e doi). 

Il set statement può essere inserito anche “in testa” al preprint o al postprint, prima dell’inizio del 
testo vero e proprio. 

Il contenuto del campo Note non è visibile dalla pagina pubblica del prodotto e può essere 
utilizzato per eventuali annotazioni interne. 

Il campo Trasferimento a Login Miur è visibile solo per i file in formato .pdf. e per le tipologie di 
prodotti per cui è previsto l’invio dei dati e degli allegati al profilo degli autori su Login Miur. Le 
opzioni previste sono “SI'/'NO” (cf. par. 4). 

Il campo Tipologia indica la tipologia del file. E’ possibile selezionare una tra le opzioni presenti 
nel menù a tendina per ciascun allegato che si carica: 

• Documento in Pre-print 
• Documento in Post-print 
• Versione editoriale (PDF) 
• Abstract 
• Altro materiale allegato 

Il Pre-print è la versione dell’articolo sottomesso a pubblicazione, non ancora sottoposto a peer-
review e non ancora accettato dall’editore. 

Il Post-print è la versione del lavoro già sottoposta a peer-review e accettata per la pubblicazione, 
ma senza layout editoriale. 

La Versione editoriale è la versione definitiva pubblicata dall’editore. 
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L’opzione Altro materiale allegato è utilizzabile nel caso in cui si alleghi materiale aggiuntivo alla 
pubblicazione o se si deposita un prodotto identificabile come letteratura grigia (ad es., rapporti 
di progetto, rapporti tecnici, ecc.). 

3.2.5 Accesso agli allegati e attribuzione delle licenze 

Il campo Impostazioni di accesso serve a definire le regole di consultazione e di download del 
file nel portale pubblico. E’ possibile selezionare una tra le opzioni presenti nel menù a tendina 
per ciascun allegato che si carica. Se si sceglie l’opzione Data di embargo si apre un ulteriore 
campo in cui è obbligatorio indicare la data di scadenza dell’embargo nel formato GG-MM-AAAA. 
Trascorso questo termine, il sistema modifica automaticamente il diritto di accesso al file, 
rendendolo disponibile dalla pagina pubblica del prodotto. Le opzioni sono: 

• accesso aperto 
• data di embargo 
• solo utenti autorizzati 
• non disponibili 

Le opzioni presenti nel menù a tendina del campo Licenza stabiliscono l’uso che si può fare del 
file allegato: 

• NON PUBBLICO – Accesso privato/ristretto 
• Nessuna licenza dichiarata (non attribuibile a prodotti successivi al 2023) 
• Altro tipo di licenza 
• Dominio pubblico 
• Creative commons 

L’opzione Nessuna licenza dichiarata (non attribuibile a prodotti successivi al 2023) è 
applicabile solo ai file ad accesso aperto importati da People per cui non è stata indicata dagli 
autori alcuna licenza d’uso. 
 
Bisogna selezionare l’opzione Altro tipo di licenza qualora nessuna delle altre opzioni a 
disposizione sia applicabile, perché la licenza d’uso del file è di tipo diverso (ad es., nel caso in cui 
un prodotto venga reso disponibile in accesso aperto dall’editore, che ne mantiene il copyright). 
 
Gli autori che selezionano l’opzione Dominio pubblico applicano al file una licenza CC0 e 
rinunciano alla paternità intellettuale sull’opera. 
 
Selezionando l’opzione Creative Commons si apre una finestra con due domande sull’uso 
consentito dell’opera. La combinazione delle risposte fornite al sistema porta alla generazione di 
una delle sei licenze CC BY e alla sua applicazione al prodotto, come si può vedere dalle immagini 
di seguito: 
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Licenza CC BY 4.0  

 
Licenza CC BY-NC 4.0 

 
Licenza CC BY-SA 4.0 
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Licenza CC BY-ND 4.0 

 
Licenza CC BY-NC-ND 4.0 
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Licenza CC BY-NC-SA 4.0 

Maggiori informazioni sulle licenze CC BY sono disponibili sul sito Creative Commons Italia3. 

 

3.3.6 Tab 6 - Verifica 

Questo step è dedicato alla verifica della correttezza dei dati inseriti. Il sistema segnala eventuali 
errori di validazione se alcuni campi, in particolare quelli obbligatori, non sono stati compilati o 
sono stati compilati erroneamente. In tal caso, non sarà possibile completare l’inserimento del 
prodotto in archivio. 

 

 
3https://creativecommons.it/chapterIT/index.php/license-your-work/  

ATTENZIONE: l’indicazione della licenza in IRIS deve replicare esattamente quella che 
compare nell’allegato (ad es., nel caso di una pubblicazione Open Access, se la licenza 
applicata è una CC BY 4.0 è necessario riprodurre la stessa anche in IRIS). 

https://creativecommons.it/chapterIT/index.php/license-your-work/
https://creativecommons.it/chapterIT/index.php/license-your-work/
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In corrispondenza di ciascun blocco di metadati è presente il tasto Modifica che permette di 
tornare alla sezione corrispondente e modificare o integrare le informazioni già inserite. 

3.3.7 Tab 7 - Licenza 

Una volta completata la verifica e l’eventuale integrazione delle informazioni inserite, si passa 
all’accettazione della licenza di distribuzione.  

 

Mediante l’accettazione di questa licenza, gli autori concedono “al CNR una Licenza non 
esclusiva, gratuita, irrevocabile e universale ad archiviare, conservare e rendere pubblici in IRIS i 
dati bibliografici del Contributo nonché ad archiviare, conservare ed eventualmente esporre in 
accesso aperto il testo completo del Contributo.” 

 

La mancata accettazione della licenza non elimina il record, che rimane nel desktop prodotti di 
ciascun autore sotto il tab Bozze. Gli autori potranno concludere l’inserimento accettando 
successivamente i termini della licenza oppure potranno eliminarlo. 

3.3.8 Tab 8 - Completato 

Selezionando il tasto verde Concedo la licenza si passa all’ultimo step: 
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L’inserimento del record in archivio si è concluso con successo.  

 

A questo punto, lo status del prodotto sarà In validazione: i referenti degli istituti ai quali gli 
autori afferiscono provvederanno alla validazione dei metadati e degli allegati. Al termine di 
questo processo, il prodotto sarà visibile anche dalle pagine pubbliche dell’archivio. 

3.4 Interruzione inserimento 

Gli autori possono interrompere l’inserimento di un prodotto in qualsiasi momento, selezionando 
l’opzione “Salva ed esci” in fondo a ogni pagina: 

 

A questo punto, si presentano le tre opzioni: 

• Continua l’inserimento: riapre l’ultima pagina per proseguire con la compilazione; 
• Elimina l’inserimento: cancella quanto inserito fino a quel momento ed elimina il prodotto; 
• Salva, continuerò il lavoro: il prodotto sarà salvato come “Bozza”; gli autori lo troveranno 

sotto il tab corrispondente nel loro desktop prodotti. 

 

4. Pagina pubblica 
Una volta completato l’inserimento, il prodotto è visualizzabile sia dalla sua pagina pubblica che 
da quella di backoffice.  
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Nella parte centrale della pagina sono immediatamente disponibili i dati riassuntivi del prodotto: 
titolo, autori, data di inserimento, abstract. Sono immediatamente visibili gli autori interni CNR. 
Se il lavoro ha anche autori esterni, per visualizzarli tutti nell’ordine esatto è necessario cliccare 
sull’icona . 

 

Scorrendo verticalmente la pagina, l’utente avrà a disposizione tre diverse modalità di 
visualizzazione dei metadati del prodotto: 

 

Scheda breve: set limitato di dati (anno di pubblicazione, strutture organizzative, parole chiave, 
tipologia). 

Scheda completa: tutti i metadati inseriti in fase di creazione del record. 

Scheda completa DC: i metadati sono esposti in formato Dublin Core. 

Cliccando sull’ultima icona si accede alle statistiche di visualizzazione. La pagina è composta da 
due tab: 

Visualizzazione pubblicazione: contiene le statistiche sulla visualizzazione della pagina 
pubblica del prodotto per area geografica, con la possibilità di avere una visione sempre più di 
dettaglio attraverso le schede “Macroarea”, “Nazione”, “Città” e “Tempo”. 

Visualizzazione file: contiene le statistiche per area geografica riguardanti la visualizzazione dei 
file allegati alla pubblicazione, con la possibilità di avere una visione sempre più di dettaglio 
attraverso le schede “Macroarea”, “Nazione”, “Città” e “Tempo” e “File” consultato. 
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La parte finale della pagina pubblica del prodotto è dedicata agli allegati. Sono fruibili solo quelli 
a cui è stato attribuito diritto d’accesso aperto in fase di caricamento. 

Nella parte destra della pagina, sono previsti alcuni box informativi, al momento non disponibili 
in IRIS CNR, che espongono informazioni a corredo della pubblicazione provenienti da servizi 
esterni come Scopus e Web of Science. 

5. Pagina backoffice e riconoscimento prodotto 
La pagina backoffice del prodotto sarà disponibile solo per gli utenti autorizzati. Oltre alle 
informazioni visualizzabili anche dalla pagina pubblica, ci sarà una pulsantiera in alto a destra 
che comprende le seguenti opzioni: 

Cambia resp. scheda: questa opzione è a disposizione del responsabile del dato. Consente di 
attribuire la responsabilità a un altro autore del prodotto, selezionando Usare autore 
riconosciuto, o a un altro utente IRIS CNR, attraverso l’opzione Utilizzare altro personale: 

 

Pagina pubblica: consente di passare alla visualizzazione del prodotto come compare nella 
pagina pubblica del catalogo IRIS CNR. 

Riapri: opzione a disposizione del responsabile del dato. Consente di riaprire il record per 
apportare eventuali modifiche. Riaprendo la scheda, il prodotto dovrà essere nuovamente 
validato dal referente di istituto. 

Storico: permette di consultare tutte le operazioni effettuate sul record. 

Cambia resp. Scheda: opzione a disposizione degli autori non responsabili del dato. Oltre alle 
opzioni descritte prima, comprende anche la possibilità di “Impostare l’utente corrente” e 
attribuire a sé la responsabilità del record: 

Contatta il resp. Scheda: opzione a disposizione degli autori non responsabili del dato. Consente 
di inviare un’e-mail al responsabile del dato tramite il proprio client di posta. 
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Nella pagina backoffice, gli autori hanno a disposizione le seguenti opzioni per provvedere al 
riconoscimento del prodotto: 

Disconosci: permette di disconoscere il prodotto se il proprio nome compare erroneamente 
come autore interno CNR. 

Riconosci: consente di essere riconosciuti o essere aggiunti tra gli autori interni del prodotto: 

 

Una volta selezionato il proprio nome o inviata la richiesta, il responsabile del dato riceverà una 
notifica dal sistema per provvedere al riconoscimento.  

Fino a quel momento, il prodotto compare sotto il tab Riconoscimenti da validare nel desktop 
prodotti del responsabile del dato e le operazioni possibili sull’item sono limitate: 

 
Il responsabile del dato ha a disposizione l’opzione Valida riconoscimenti nella pulsantiera in 
alto a destra. Cliccando sul tasto si apre la finestra seguente: 

 

Il tasto verde valida il riconoscimento, quello giallo rifiuta la richiesta. 

Infine, nella parte destra della scheda è disponibile un box informativo che espone una serie di 
informazioni generali sul record: il nominativo del responsabile del dato, lo stato del prodotto, la 
tipologia documentaria, identificativo del prodotto e stato di invio a LoginMIur. 
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6. Sincronizzazione IRIS – Login Miur 
Il deposito dei prodotti in IRIS CNR consente la sincronizzazione dei metadati e degli allegati con 
quelli presenti sui profili degli autori sulla piattaforma Login Miur.  

Sono sincronizzati verso Login Miur tutti i prodotti che in IRIS hanno gli autori interni riconosciuti 
nella stringa autori, che possono quindi inviare i prodotti alla propria pagina ministeriale.  

Per i prodotti importati da People la sincronizzazione con Login Miur è stata disattivata per 
evitare che gli autori trovassero dei duplicati all’interno delle loro pagine personali.  

Gli autori possono provvedere manualmente all’invio dei metadati a Login Miur cliccando sul 
tasto miur tra le opzioni in alto nella pagina backoffice del prodotto, selezionando l’opzione Re-
invia (Login Miur). 

 

Gli autori possono provvedere manualmente all’invio degli allegati a Login Miur selezionando 
l’opzione Sì nel campo Trasferimento Login Miur nello step 5 – Carica (v. par. 3.2).  

Per i nuovi inserimenti in IRIS la sincronizzazione con Login Miur è automatica. Quella dei 
metadati avviene quotidianamente a fine giornata, mentre l’opzione di default per il 
trasferimento degli allegati nel campo dedicato è Sì e avviene una volta a settimana. 

Per questo motivo è possibile che un prodotto sia correttamente sincronizzato con Login Miur, 
ma in corrispondenza degli allegati compaia un messaggio di errore, che sparirà una volta 
completato anche l’invio di questi ultimi. 

Gli autori possono forzare l’invio immediato dei metadati a Login Miur o interromperlo usando il 
tasto miur di cui sopra. Per non inviare gli allegati, una volta caricato il file bisogna selezionare 
l’opzione No nel campo Trasferimento Login Miur. 

I prodotti in stato di bozza non sono inviati a Login Miur. 

L’invio dei metadati e degli allegati a Login Miur è previsto solo per specifiche tipologie di prodotti.  

Si ricorda che la dimensione massima dei file su Login Miur è 10 MB, mentre quella prevista per gli 
allegati in IRIS è 512 MB (v. par. 3.2). 

 

 

 

 

 

  

ATTENZIONE: alla data di questo documento (maggio 2024) i collegamenti con la banca dati 
Web of Science (WoS) non sono ancora attivi, in quanto il contratto CNR-Clarivate è in corso 
di rinnovo. 
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Appendice 1 – Tipologie abilitate (e non) all’invio a LoginMiur 

 

Macrocategoria IRIS Tipologia IRIS Invio 
LoginMiur

01.01 Articolo in rivista SI
01.02 Recensione in rivista SI
01.03 Scheda bibliografica SI
01.04 Nota a sentenza SI
01.05 Abstract in rivista SI
01.06 Traduzione in rivista SI
01.07 Editoriale, Commentario, Contributo a Forum SI
01.08 Comunicazione in rivista (Letter - Letter to editor) SI
01.09 Rassegna bibliografica, critica, sistematica della letteratura 
scientifica in rivista SI
01.10 Curatela di numero monografico in rivista SI
01.11 Curatela di traduzione in rivista SI
02.01 Contributo in volume (Capitolo o Saggio) SI
02.02 Prefazione/Postfazione SI
02.03 Breve introduzione SI
02.04 Voce in repertorio (Bibliografia, Dizionario, Enciclopedia, 
Glossario, Thesaurus, altro) SI
02.05 Traduzione in volume SI
02.06 Recensione in volume SI
02.07 Schede di catalogo SI
02.08 Curatela di traduzione in volume SI
03.01 Monografia o trattato scientifico SI
03.02 Concordanza SI
03.03 Indice SI
03.04 Bibliografia SI
03.05 Edizione critica SI
03.06 Pubblicazione di fonti inedite SI
03.07 Commento scientifico SI
03.08 Traduzione di libro SI
03.09 Manuale/libro di testo SI
03.10 Catalogo SI
03.11 Antologia SI
03.12 Curatela di monografia/trattato scientifico SI
03.13 Curatela di numero monografico di collana SI
03.14 Curatela di repertorio (Bibliografia, Dizionario, Enciclopedia, 
Glossario, Thesaurus, altro) SI
03.15 Curatela di antologia SI
03.16 Curatela di traduzione di libro SI
04.01 Contributo in Atti di convegno SI
04.02 Abstract in Atti di convegno SI
04.03 Poster in Atti di convegno SI
04.04 Presentazione/Comunicazione non pubblicata in atti di 
convegno NO
04.05 Poster non pubblicato in atti di convegno NO
04.06 Keynote o lezione magistrale SI
04.07 Relazione in qualità di discussant SI
04.08 Curatela di Atti di convegno (conference proceedings) SI

04 Contributo in 
convegno

01 Contributo in 
Rivista

02 Contributo in 
Volume

03 Libro
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Macrocategoria IRIS Tipologia IRIS Invio 
LoginMiur

05.01 Composizione SI
05.02 Disegno SI
05.03 Opera di design SI
05.04 Performance SI
05.05 Esposizione SI
05.06 Mostra SI
05.07 Manufatto e relativi progetti SI
05.08 Prototipo d'arte, di strumentazioni o dispositivi di interesse 
tecnologico e relativi progetti SI
05.09 Cartografia SI
05.10 Dataset SI
05.11 Software SI
05.12 Altro SI
05.14 Materiale didattico NO
05.15 Contributo in pubblicazione non scientifica NO
05.16 Materiale divulgativo (poster, volantino, brochure...) NO
05.17 Curatela di mostra SI
05.18 Curatela di altro tipo SI
06.01 Brevetto di invenzione industriale SI
06.02 Marchio SI
06.03 Modello di utilità SI

07 Tesi 07.01 Tesi NO
08.01 Rapporto di progetto SI
08.02 Rapporto di ricerca, relazione scientifica SI
08.03 Rapporto di commissione SI
08.04 Rapporto tecnico SI
08.05 Rapporto statistico SI
08.06 Annual report SI
08.07 Working paper NO
09.01 Nota tecnica SI
09.02 Procedura SI
09.03 Metodologie NO
09.04 Manuale tecnico/Guida tecnica NO
09.05 Memorandum tecnico SI
09.06 Protocolli NO
09.07 Altra documentazione tecnica NO
Questionari, interviste, test psicologici SI
10.01 Raccomandazioni NO
10.02 Linee guida SI
10.03 Policy/Regolamenti NO
10.04 Norma tecnica SI
10.05 Standard SI
11.01 Immagine SI
11.02 Video e materiale audiovisivo SI
11.03 App/Risorsa interattiva SI
11.04 Banca dati SI
11.05 Sito web SI
11.06 Altro tipo di prodotto multimediale SI

08 Report e Working 
Paper

09 Documentazione 
tecnica

10 Normativa

11 Applicazione o 
prodotto 

multimediale

05 Altro

06 Brevetti
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Appendice 2 – Guida all’uso di Sherpa-Romeo 
Dalla home di Sherpa-Romeo possono essere effettuare ricerche per: 

 Titolo della rivista 
 ISSN 
 Editore 

È possibile anche scorrere gli elenchi dei titoli per Nazione di appartenenza dell’editore (Browse 
by Country) o per nome dell’editore (Browse by publisher). 

 

Cercando per nome dell’editore si viene indirizzati a una pagina che contiene informazioni 
sull’editore, come il numero di pubblicazioni che risultano in Sherpa e il sito web. 

 

Il titolo della rivista può essere selezionato dalla lista che viene presentata cliccando su [view] 
oppure dall’elenco che compare aprendo la casella a tendina Publications. 

Inserendo il titolo della rivista o l’ISSN nel campo Journal Title or ISSN e premendo il pulsante 
Search, si attiva invece la ricerca. 
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Nell’esempio il titolo cercato è Evolution and Human Behavior. 

Il primo blocco di informazioni Publication Information è relativo alla rivista, della quale viene 
mostrato il titolo, l’ISSN, il nome e la url del publisher. Il secondo form è Publisher Policy, che 
mostra le condizioni di utilizzo delle diverse versioni di un articolo. 

 

 

Le versioni dell’Open Access 

• Published version (o Version of record - VoR) - la versione finale dell'editore che presenta 
la grafica e il logo dell'editore stesso. 

• Accepted version (o postprint o Author Accepted Manuscript - AAM) - la versione del lavoro 
già sottoposta a peer-review e accettata per la pubblicazione. 

• Submitted version (o preprint) - la versione del lavoro che l'autore sottomette a 
pubblicazione. 
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Come leggere i simboli usati in Sherpa-Romeo 

 

 

Ogni versione di un articolo contiene uno o più percorsi che possono essere seguiti per depositare 
un lavoro in Open Access. La presenza di più percorsi può dipendere da fattori come il tipo di 
finanziatore e gli obblighi imposti dall'editore. Ogni autore può seguire il percorso che meglio 
risponde alle sue esigenze. 

Published version (VoR) 

Nel caso della rivista in esempio, per la VoR  sono disponibili tre percorsi, due percorsi per l’ Author 
Accepted Manuscript e un solo percorso per la Submitted version. 

• Tutti e tre i percorsi indicano che per pubblicare in accesso aperto la versione finale 
pubblicata dall’editore (VoR) venga pagata una fee (APC). 

• Qualunque sia il percorso scelto, è necessario citare l’editore e indicare il doi dell’articolo. 
• Per nessuno dei tre percorsi è prevista l’applicazione di periodi di embargo: avendo pagato 

l’APC la VoR può avere un accesso pubblico immediato. 
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Percorso a – La VoR può essere depositata nei repository menzionati 
(PubMed Central, Research for Development Repository, ESRC Research 
Catalogue), in qualsiasi repository e sito web di tipo non commerciale e sul 
sito della rivista. 

Le licenze attribuibili al lavoro sono la CC BY-NC-ND 4.0 e la CC BY-NC (cf. par. 
3.3.5). 

 
Percorso b – La VoR può essere depositata nei repository menzionati (PubMed 
Central, Research for Development Repository, ESRC Research Catalogue), in 
qualsiasi sito web, in un repository istituzionale (ad es. IRIS), in un repository 
disciplinare (ad es. arXiv, o RePEc), sul sito della rivista. 

L’unica licenza attribuibile al lavoro è la CC BY (cf. par. 3.3.5). 
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Percorso c – Questo percorso può essere seguito se il lavoro è finanziato da 
una delle organizzazioni menzionate (Prerequisite Funders) Wellcome Trust, 
British Heart Foundation, Versus Arthritis et al… 

La VoR può essere depositata nei repository menzionati (PubMed Central, 
Research for Development Repository, ESRC Research Catalogue), in 
qualsiasi sito web, in un repository istituzionale (ad es. IRIS), in un repository 
disciplinare (ad es. arXiv, o RePEc), sul sito della rivista. 

L’unica licenza attribuibile al lavoro è la CC BY (cf. par. 3.3.5). 

Sostanzialmente, i due punti che diversificano i tre percorsi sono: 

• luogo di deposito - alcune voci sono espresse in modo diverso dal punto di vista 
terminologico ma sono assimilabili, ad es. Non-Commercial Repository e Institutional 
repository, sostanzialmente forniscono la stessa opportunità rispetto al deposito, visto 
che il repository di una istituzione pubblica difficilmente può essere di tipo commerciale. 
La stessa considerazione è valida anche per il deposito in un repository a carattere 
disciplinare (Subject repository) perché anche in questo caso è raro che si tratti di archivi 
di tipo commerciale. Tuttavia, il consiglio è sempre quello di verificare caso per caso. 

• licenze attribuibili - se un autore preferisce attribuire al proprio lavoro la licenza CC BY più 
“open” rispetto alle altre proposte dall’editore, dovrà necessariamente optare per il 
percorso b o c, quest’ultimo solo nel caso in cui il lavoro sia stato finanziato da una delle 
organizzazioni menzionate. 
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Author Accepted Manuscript – AAM (postprint) 

 
Percorso a – Questo percorso prescrive il deposito del postprint solo sulla 
home page personale dell’autore. L’autore deve citare la versione pubblicata 
dell’editore e il doi. 

Non è indicato alcun periodo di embargo. 

L’unica licenza attribuibile al lavoro è la CC BY-NC-ND 4.0 (cf. par. 3.3.5). 

 
Percorso b – In questo caso il postprint può essere depositato in qualsiasi 
repository istituzionale o sito web non commerciale e/o in un repository a 
carattere disciplinare. L’autore deve citare la versione pubblicata dell’editore 
e il doi. 

Il tempo di embargo per l’esposizione pubblica del postprint è di 12 mesi a 
partire dalla data di prima pubblicazione, che solitamente è quella della 
versione online. 

L’unica licenza attribuibile al lavoro rimane la CC BY-NC-ND (cf. par. 3.3.5). 
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La richiesta di citazione da parte dell’editore, solitamente denominata Set statement, può essere 
inserita nel postprint, prima dell’inizio del testo, oppure riferita pubblicamente utilizzando il 
campo Descrizione dell’allegato (cfr. par. 3.3.4). 

Una formulazione utilizzabile è la seguente: 

This is the Author Accepted Manuscript (postprint)  version of the following paper: (inserire autori, 
titolo, anno) peer-reviewed and accepted for publication in (inserire titolo rivista e doi 
dell’articolo). 

Submitted version – (preprint) 

 

Il preprint può essere depositato in qualsiasi sito web e/o in repository specifici: arXiv 
e RePEC. Il preprint non è soggetto ad alcun periodo di embargo e non viene fatta 
alcuna menzione sull’eventuale licenza da attribuire a questa versione. 

A seguire, Sherpa-Romeo fornisce i link alle pagine dell’editore in cui possono essere reperite e 
approfondite informazioni: 

• modalità di condivisione dell’articolo 
• policy Open Access dell’editore 
• ulteriori informazioni sulla condivisione tra pari 
• tempi di embargo per specifica rivista 
• pagine informative di Elsevier 
• indicazioni sulle licenze utilizzabili per l’accesso aperto 
• accordi dell’editore con consorzi di biblioteche 

Come per il postprint, anche per il preprint può essere richiesta la citazione dell’editore, o Set 
statement, che può essere inserita prima dell’inizio del testo del preprint, oppure riferita 
pubblicamente utilizzando il campo Descrizione dell’allegato (cfr. par. 3.3.4). 

Per il preprint, possono verificarsi due situazioni: 

Articolo sottomesso all’editore 
This is the Submitted version (preprint) of the following paper: (inserire autori, titolo, anno) 
submitted to (inserire titolo rivista). 

Articolo già pubblicato 
This is the Submitted version (preprint) of the following paper: (inserire autori, titolo, anno). 
The final published version is available on the publisher website (inserire titolo rivista e doi 
dell’articolo). 
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